
l Dott. Alex Maron, tra i primi professionisti in Veneto ad utilizzare 
questa tecnica, ci spiega come la tendenza nella cura e nella 
chirurgia del ginocchio sta invertendo paradigmi e tendenze.
L’artrosi è una compagna molto scomoda, che si affaccia a causa 
di età avanzata, usura lavorativa oppure eventi traumatici; la 
cartilagine dell’articolazione si consuma e cominciano difficoltà: 
ginocchio dolorante che perde capacità di movimento e abbassa 
drasticamente la qualità di vita. Nei casi più gravi l’unica soluzione 

è la sostituzione dell’articolazione con una protesi.
La tecnologia ortopedica si è impegnata profondamente in questo ambito, 
in varie direzioni, cercando di eliminare tutte quelle limitazioni che potevano 
colpire il paziente proprio a causa della presenza dell’impianto artificiale, e in 
alcuni casi anche recuperare tutte le prestazioni funzionali pregresse.  
La scelta fatta dal Dott. Maron è quella di lavorare con le protesi su misura, 
ed è qui che incontriamo il primo cambio di direzione: gli impianti classici 
sono denotati da misure standard e il compito del chirurgo ortopedico era 
quello di adattare le caratteristiche anatomiche del paziente alla protesi. 
Ora invece è la protesi che si adatta all’anatomia del paziente. Attraverso un 
esame TAC si definiscono caratteristiche e misure che serviranno a costruire 
dei modelli (prima virtuali, poi reali attraverso la stampa 3D) che porteranno 
alla realizzazione di una protesi – e relativo strumentario – letteralmente su 
misura, adatta esclusivamente a quel paziente specifico.
Proprio in questo dettaglio scopriamo qual’è la seconda inversione di 
tendenza: la protesi è talmente personalizzata, rispettosa delle caratteristiche 
anatomiche e biomeccaniche di ogni singolo paziente, che le limitazioni alla 
vita quotidiana e alla attività fisica e sportiva (non agonistica) non sono più 
percepite.

Il ritorno a una situazione in tutto e per tutto simile 
a quella pre-artrosica, con un naturale recupero 
articolare e un’ottima performance del ginocchio, 
rende questa soluzione vincente soprattutto per 
i soggetti più giovani, con esigenze motorie più 
specifiche.
La scelta del Dott. Maron di utilizzare un ginocchio 
artificiale custom-made – come se fosse tuo – dà 
la possibilità di abbattere l’insoddisfazione e le 
limitazioni causate dall’impianto, ma anche la 
paura di non avere più una vita come quella di 
prima.
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Anche la protesi
al ginocchio

può essere sartoriale
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